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Abstract- Items of food lexicon, particularly relevant to fruit names, observed in the dialect spoken in Nemi, in the Castelli Romani area, are featured by survival of the neutral gender. 				Materials, collected through dialectal inquiries, are analyzed from both etymological and morphological point of view and grouped according to their plural endings: –a, -ora, -i, and –e. A marked vitality is shown by the class of nouns with –a ending in the plural, such as u melu / e mela (eng. ‘the apple, the apples’). This morpheme is also found in other sectors of the lexicon and in toponymy. 			An insight is also given to the sociolinguistic use of those forms, that reveals the variable vitality of the dialect among people of different ranks of age. 							This specific type of morphological analysis applied to a specific set of lexical items confirms the picture of extraordinary variety of the Median dialects of Italy, which the dialect of Nemi including those of the Castelli Romani area, belongs to. 
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Sommario- Questo lavoro affronta il problema della sopravvivenza del genere neutro nel dialetto di Nemi, che fa parte dei dialetti dei Castelli Romani. Questa analisi è stata effettuata attraverso lo studio del lessico alimentare, con un’attenzione particolare rivolta ai nomi dei frutti. 						I nomi raccolti e analizzati dal punto di vista etimologico e morfologico sono stati raggruppati in base alle loro terminazioni al plurale in –a, -ora, -i, e –e. Una spiccata vitalità è riscontrabile nella classe dei nomi che hanno il plurale in –a, tipo u melu /e mela (it. la mela, le mele). Questa terminazione si ritrova altresì in altri settori del lessico e nella toponomastica.						L’indagine ha tenuto conto anche della vitalità del dialetto e di questo particolare settore del lessico, riscontrando notevoli differenze nel suo uso delle diverse fasce di età.						Il nemese rientra nella cornice dei dialetti mediani e questa specifica tipologia di analisi lessicale conferma il quadro estremamente variegato che contraddistingue le parlate dell’Italia centrale in generale e quelle dei Castelli Romani in particolare.
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